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Inlinea di principio, i matrimoni celebrati all’ estero tra cittadini italiani e traitaliani e stranieri
hanno immediata validita nel nostro ordinamento qualorarisultino celebrati secondo le forme
previste dallalegge straniera, assumendo in tal caso latrascrizione dell’ atto matrimoniale carattere
meramente certificativi e dichiarativo del vincolo contratto.

Peraltro, ndll’ipotesi in cui manchino i requisiti sostanziali relativi allo stato e ala capacita delle
persone previsti dallalegge italiana, I’ atto di matrimonio non perde la sua validitafino a quando
non venga impugnato per una delle ragioni previste dall’art. 117 Cod. Civ. e non intervenga una
pronunciadi nullitao di annullamento del matrimonio.



